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Festival 
A L'Aquila 
architettura 
e musica ; 
M L'AQUILA Torna a suona
re dopo cent'anni di silenzio il 
monumentale organo barocco 
della basilica di San Bernardi
no in L'Aquila. Restaurato da 
alcuni dei più qualificati mae
stri organali toscani, Ghilardi e 
Lorenzini, l'intervento sarà fe
steggialo nell'ambito del terzo 
festival intemazionale aquila
no, in calendario dal 4 al 19 lu
glio. Per l'occasione, il festival 
ha ripristinato anche la deno
minazione «Musicarchitettura» 
e approntato un programma di 
manifestazioni e concerti cura
to dalla Società aquilana di 
concerti presieduta da Roman 
Vlad e diretta da Goffredo Pe
nassi, dando ampie possibilità 
di ascoltare la «voce» dell'orga
no, realizzato nel 1725 dal ce
lebre Feliciano Fedeli di Ca
merino. E scopo del festival sa
rà quello rievocare la grande 
musica del passato, tutta ese
guita su strumenti d'epoca, 
sullo sfondo di spazi e contesti 
architettonici particolari. •- •••• 

Interpreti della prassi filolo
gica, combinazioni solistiche, 
strumentali e vocali del prezio
so strumento saranno dunque 
i grandi protagonisti della ma
nifestazione, completata da al
cuni iniziative scientifiche co
me il convegno intemazionale 
sullo spazio urbanistico delle 
processioni medioevali - e ' il 
rapporto fra la città e i suoi 
suoni, discografiche e docu
mentarie. • Iniziative che po
trebbero portare al recuperto, 
in Abruzzo e nel resto d'Italia, 
dei numerosi organi antichi di 
valore e attualmente In totale 
stato di abbandono. , 

' L'apertura, sabato 4 luglio, 
vede all'organo Luigi Ferdi
nando Tagliavini con musiche 
di Pasquini, Bassani, Scarlatti e 
Bach, mentre nei giorni suc
cessivi si esibiscono nella basi
lica di San Bernardino il Tòlzer 
Knabenchor con musiche di 
Bach e Gustav Leonhardt. La 
London Baroquc esegue inve
ce musiche di Handel, Gorelli 
e Scarlatti, seguita, dai canti 
spirituali a bordone del Me
dioevo proposti da Renò Zosso 
e Anne Osnowycz. Ancora, Lo
renzo Ghielmi (TU luglio); 
The Hilliard Ensemble (il 13) -
con la Missa -L'homme arme-
di.Dulaycfil.HYjIVespmde/- . 
/a Bewo'V^tóei'dl Fraricescd " 
Cavalli; il Concerto Palatico 
con IPifari del Doge (il 16) e il 
clavicembalo di Bob Van 
Asperen che porta all'Aquila 
musiche dei Paesi Bassi com
poste tra il 1530 e il 1712. li) 
chiusura, l'Ensemble Aurora 
del maestro Enrico Gatti - (il 
18) eTon Koopman, che ese
gue all'organo di Fedeli da Ca
merino un programma di «Bat
taglie» di autori spagnoli e te
deschi. • • ,. ; .. ,... - ... 

• •• Svr;[ -, 

«Il titolo» di Aleksandr Galin ha aperto il «Festival mondiale di drammaturgia» 

Geehov tra Mosca e il Chianti 
Lunedìrock 

Uno sguardo a volo d'uccello sulla situazione sceni
ca di paesi di tre continenti (Europa, Africa, le Ame-, 
riche), scambi di conoscenze e di esperienze, e una 
felice mescolanza di lingue e linguaggi, di voci e vol
ti: questo il primo bilancio del «Festival mondiale di 
drammaturgia contemporanea tra Siena e il Chian
ti» in corso di svolgimento: flagellato dal maltempo 
ma reso vivo dall'impegno dei partecipanti. 

AGGEO SAVIOLI 

• • SIENA Ci sono l'italiano . 
Ugo Chiti e il russo Galin, il po
lacco Mrozek e lo spagnolo Si-
nisterra, il congolese Sony La-
bou Tansi e il nigeriano Wole 
Soynka, Nobel 1986, per citare 
solo i più'noti. Ciascuno con 
un testo nuovo, in forma com
pleta o come corposo abboz
zo, allestito da lui stesso e in
terpretato da attori di fiducia: 
nel caso dei due autori africa
ni, si tratta di vere compagnie, 
da quindici a venti elementi; e 
lavorano gratis, per la pura an
che se cordiale ospitalità in 
belle dimore sparse per questa 
stupenda campagna, purtrop
po coperta da un cielo quasi 
sempre nuvoloso, spesso pio
voso (ciò che ha imposto in 
più d'un caso lo spostamento 
al chiuso degli spettacoli, pre
visti all'aperto). 

Il «Festival • mondiale di 
drammaturgia contempora
nea» è stato inventato da due 
giovani donne, Maria Nicoletta ' 
Gaida e Cristina Di Pietro, e 
con loro operano poche, ge
nerose persone; i soldi sono 

scarsi (scarsissimi, se si pensa 
alle massicce sovvenzioni di 
cui godono manifestazioni 
molto più ovvie e meno moti
vate) , ma buona volontà e ca
lore umano abbondano. Per il 
cronista, che possa trattenersi 
qui anche solo qualche giorno, 
non mancano le sorprese, e gli 
spunti di riflessione. .... . 

Non avremmo mai immagi
nato, ad esempio, che il lavo
ro, fresco di scrittura, di Alek
sandr Galin, // titolo (s'intitola 
proprio cosi, e capirete per
ché), ci riguardasse tanto da 
vicino. Dei quattro personaggi, 
infatti, uno è italiano; si chia
ma Pietro, e un comunista (o 
ex comunista) di Bologna, or
mai in età avanzata: ha studia
to a Mosca, vi è tornato più vol
te, ha visto cadere (là e qua) 
gli ideali e le illusioni della gio
vinezza. Per finire, si è innamo
rato di una ragazza di quelle 
parti, Natascia, che lo ha se
guito in Italia, sperando d'inse
rirsi, chissà come, nella dolce 
vita dell'Occidente. Retro non 
e ricco, deve oltre tutto provve

dere a una moglie malata e a 
una figlia; con Natascia, ca
pricciosa e riottosa collabora
trice, medita un affare abba
stanza strampalato: la vendita, 
a un giapponese danaroso, del 
titolo nobiliare in possesso 
(ma la circostanza si rivelerà .. 
dubbia) di Nina, la madre di :: 

Natascia, lei pure sedotta dal 
mito capitalistico, quantunque 
tuttora visceralmente legata al
la sua patria (scorgere in un'e
dicola di giornali, a Roma, una 
copia della Pratxla la com-

• muove fino alle lacrime). E Ni
na si tira dietro, per sopram
mercato, un giovane pittore, > 
suo connazionale, senza un 
quattrino e ubriacone. 

Tragicommedia moderna di 
vago sapore cechoviano, // fi-
toh si conclude, dopo molta 
agitazione, e tempeste in un 
bicchier d'acqua (anzi, di vod
ka), con un «pianissimo» (lo 

-.-" strambo quartetto si scioglie, 
ma il destino di ciascuno rima-

• ne incerto), secondo la lezio
ne di quell'eccelso maestro 
Ma quanto Ve di Cechov, del 
suo mondo, dei suoi personag
gi, nella realtà della Russia di 
oggi? Alla nostra domanda, 
Gaun risponde con una sola, 
eloquente parola: «Tutto». E 
quella figura di comunista ita
liano (anzi, emiliano) allo 
sbando, ma capace anora 
d'impennate d'orgoglio, com-
sponde a qualcuno in partico
lare, è insomma frutto di osser
vazione specifica e diretta7 Ga
lin ammette di aver tenuto pre
senti vari possibili modelli, ma 
non dice di più.. . ,-, 

Di ' certo, il quarantacin
quenne prolifico drammaturgo 
di Kursk (di lui, in versione ita
liana, abbiamo apprezzato an
ni or sono, a Genova, Retro, e 
più di recente, a Roma, Tribu
na centrale, per la sua propria 
regia e con i ragazzi dell'Acca
demia) amerebbe avere, per il 
ruolo di Pietro, un attore no- . 
strano, quando lo spettacolo 
andrà in scena (probabilmen
te in ottobre) a Mosca. Per 
adesso, la parte se l'è assunta 
lui, con discreta disinvoltura; '.. 
ma rischiando di essere sover
chiato dai suoi compagni, so
prattutto dalle due interpreti 
femminili, lnna Ciurikova e Ev-
dotija Germanova, di una bra

vura stupefacente. 
Ancora «una partita a quat- -

tro» troviamo in Misero Prospe
ro dello spagnolo José Sanchls 
Sinistcrra: la giocano il prota
gonista della Tempesta di Sha
kespeare, sua figlia Miranda, e 
i loro due servì, il caparbio, in- ; 
sofferente Calibano e Ariel, la 
cui gentilezza sfuma qui in 
un'untuosità viscida, scostan
te. Sinisterra è noto per Carme-. 
la e Paolino varietà sopraffino, , 
portato alla ribalta, qui da noi, 
da Angelo Savelli, ma cono- : 
sciuto maggiormente tramite il • 
film di Carlos Saura, Ahi Car
mela! (che, però, i1 comme
diografo considera con nspet-
toso distacco, mentre ha gu

stato di più, pur nella libertà 
dell'adattamento. . l'edizione 
teatrale italiana). -, w 

Misero Prospero è, nella so
stanza, un monologo, nel qua
le il mago già shakespeariano, 
circondato da proiezioni della 
mente più che da presenze vi
ve, rivela tutta la povertà dei 
suoi prodìgi, incapaci di riscat
tarlo da un'atroce solitudine. 
L'universo estremo di Beckett 
non sembra lontano da questa 
raffinata riscrittura, ben impa
ginata, sulla scena, dallo stes
so autore, e interpretata, in or
dine alfabetico, da Karsten : 
Arenho'z Remei Bario Ma
nuel Carlo1* Lillo. Ennque Noi-
l.i 

Alle Colombiadi lo spettacolo del Teatro della Tosse 

in un albero di cacao ti 
Una scena di «Il titolo» di Aleksandr Galin 

MARIA GRAZIA QREQORI 

••GENOVA II porto della cit
tà della Lanterna come Palos: 
è salpata la nave delle Colom
biadi teatrali verso il Nuovo 
:MondO!;;;peT ritornare, ..carica • 
di... cacao. A guidarla, come • 
un navigatore esperto, è Toni- : 
no Conte, che con. il suo Tea- ; 
tro della Tosse (e l'appoggio 
dell'Assessorato alta Cultura e 
della Caffarel di Torino che lo 
ha sponsorizzato), ha messo ' 
in scena a Villa Di Negro L'al
bero del cacao, divertente con
trostoria del viaggio verso le 
Americhe del più celebre navi
gatore di tutti I tempi. • • -

Lo spettacolo è itinerante e ' 
si suddivide in ventitré «stazio

ni», ha al centro il tema della 
scoperta che, in questo caso, 
é, perlomeno duplice. C'è, in
tatti, la scoperta dell'America, 
ma anche quella detmagnifico 
giardino di plame'rare'dlLVY!la 
Di Negro nel cuore di Genova.' 
Qui, Emanuele Luzzati ha alle
stito i diversi luoghi della sto
ria, animati da personaggi no
bili e popolani, spagnoli o in-
dios a fare da imbonitori. A 
collegare le diverse situazioni 
ci hanno pensato poi lo stesso, 
Tonino Conte e Giampiero 
Aloisio qui anche nelle vesti di 
attore e cantante.. 
• Ne e risultato-un «calvario» 

autolronico e ingenuo, una sa
cra rappresentazione laica che 
chiede agli spettatori parteci
pazione e una bella scarpinata 
per ascendere alla sommità 

. del colle-giardino dove troneg-
. già una grande; piantadicacao 
, e dove gli:animatori dello spet-
tacolo nanno posto l'Eldora-

• do: paese di meraviglie e di , 
fantasìa, di ricchezza e di teli-

: cita. Un Macondo scoperto an- • 
cor prima di Garda Marquez,, 
in grado però di mostrarci il 

- volto oscuro della conquista 
> dove la cultura indigena so

praffatta - quella degli Aztechi 
J c degli lncas - intona il suo 

canto funebre. Per nostra for
tuna Conte e Alloisio non si la
sciano mai andare al'morali

smo, piuttosto sottolineano 
con ironia l'abilità di menare il 
can per l'aia di Colombo, al 
quale regalano un monologo 
assurdo sul proprio cognome 
che Enrico Campanati, impri- i 
gionato in un gigantesco uovo ; 
di filo di ferro, dice benissimo. • 

Lungo la strada (e la storia) .: 
• incontriamo Eric il rosso (Ni
cholas Brandon), il vichingo 
che si è vista scippata la sco
perta dell'America; ascoltiamo • 
il vecchio marinaio (un esila- • 
rante Bruno Cereseto) raccon-. 
tare gli scherzi della ciurma ai 
danni di Colombo; siano assa
liti dalle invettive del Gran In
quisitore che minaccia pene 
tremende per tutti, dalla delu

sione del giovane mozzo co
stretto, per sua bellezza, a sod-

• disfare le voglie dei suoi com
pagni; incontriamo una giova
ne suora sfuggita al convento 

.. trasformarsi in un bellicoso al-
fjerexhe Veronica Rocca inter-

.! preta*Jeorirflcro clplglio:-,Hssl--
stiamoalle ripìcche della cop-' 

. pia regale Isabella e Ferdinan
do di Aragona. E siamo anche 

• coinvolti nella scarsa fiducia di 
;,'. un vecchio armatore (Vanni : 
; Valenza) sulla possibilità di 

scoprire rotte nuove mentre 
una vecchia « squaw - (Anna 

, Recchimuzzi) ci rivela che Co-
' : lombo come amatore non era 
." proprio il massimo e un Indio 
•'• (Giuliano Fossati) ci racconta 
• quanto nella sua terra si stesse 

meglio prima dell'arrivo dei 
«portaton di civiltà» 

Un'umanità variopinta ci si 
rovescia addosso armando da > 
lonUno. Gli atton (che sono . 
circa quaranta) giungono dal-. 
le vie della città al giardino in 
cui si svolge la rappresentaziCK 

. ne ognuno assumendo 11 ptò^ 
prio ruolo nei luoghi deputati 
che la fantasia di Luzzati ha : 
cosparso di segni di una civiltà ' 

s perduta, a suggerirci che ogni \j 
,. Grande Storia 6 fatta di micro-
-, storie individuali e che 'a Veri- • 
. tà e la Civiltà sono costellate di. 
- grandi bugie. Chi l'avrebbe 
" mai detto che tutto questo sa-
•; rebbe stata necessario per po-
• ter gustare, secoli dopo, un ̂  
, buon cioccolatino? ... .. ' ' 

Truffa truffa ambiguità 
tutti i sotterfugi; 
dei «ladri» di canzoni 

RODERÒ GIALLO 

i. Chissà come si è sentita la signorina Crystal Cartier negli 
ultimi mesi. Sei mesi, per l'esattezza, quanti ne sono passati • 
dall'uscita di Dangerous. l'ultimo disco miliardario (occorre ; 
dirlo?) di Michael Jackson. Proprio la canzone che dà il ti- ;• 
tolo all'album, infatti, dice di averla scritta lei. Ne é convinta V 
al punto che ha caricato la macchina di nastri, prove docu- V 
mentali secondo le quali scrisse proprio lei la canzone, ; 
nell'85, ed è andata al Tribunale di Denver, nel Colorado. " 
Ora aspetta una sentenza, che verrà presto, e saprà se diven- ., 
terà ricca. Noi sapremo se Michael Jackson può essere ac
cusato di plagio, cosa in verità difficile da credere. «Plagio», v 
infatti, se il prezioso etimologico Zanichelli non mente 
(perché dovrebbe?), deriva dal greco «plàgion», vale a dire • 
«sotterfugio». E che Michael Jackson, forse il cantante più '' 
ricco del mondo, che ha scritto anche bellissime canzoni, tf 
abbia bisogno di sotterfugi 6 ben strano crederlo. Chissà: " 
forse sulla sentenza'di Denver punta gli occhi anche Al Ba- ; 
no, che ha scoperto somiglianze straordinarie tra una sua . 
canzone e Willyou be there, anche quella contenuta in Dan- -
gerous, anche quella miliardaria. • - . v.- : . :y v , s »;-. -. "-••• 

Mentre si aspetta la fientcnza di Denver, si registra quella ' 
di Firenze: non era per nulla plagiata Non amarmi, la canze- ? 
ne che Alcandro Baldi ha cantato a Sanremo in coppia : 
con Francesca Allotta, vincendo tra l'altro nella sezione [ 
«giovani». Massimo Valeriani, pretore di Firenze, ha esclu-
so il plagio forte di una consulenza di lusso, quella di Ennio -
Morricone che ha si riscontrato qualche somiglianza, ma . 
ha escluso la versione-lotocopia. Ha avvisato però Morrico
ne, attenti, le differenze si fanno sempre più esigue, le somi-
glianze tra brani, nelle, musica leggera, sono ormai la nor- -
ma. ••••,- •-•-.-•••• .".,•>-; -'.-. '..''.' ''•-•,•.,'" ••'• :••- - •.-..•.,•.<.-'.'< 

Se quello del plagio (o delle accuse di plagio) è l'aspetto : 

più imbarazzante, di o:rto c'è che la musica mangia se stes- ": 

sa da sempre: ogni scuola musicale che nasce prende il me- r: 
glio di quel che l'ha preceduta e rimane storica la frase di * 
Muddy Water», il grande bluesman nero che disse a prò- ; 
posito dei Rolling Stono: «Hanno rubato la mia musica, > 
ma mi hanno dato un nome». Oggi, poi, con la tecnica sem- \ 
pre più diffusa dei campionamenti, ritrovare nelle canzoni, ri 
specie rap e funky, millimetrici frammenti della musica al-
trui e non solo facile, ma spesso anche piacevole. ; .it..'.••-•<!-

Cosi che alla Sony Records é venuta un'idea: perché non 
prendere le canzoni più «campionate» dai gruppi funke rap 
e metterle, nelle loro versioni originali, in una bella compila- ' 
tion? ; •..•:.--;.,,'*r-.-''."'"•• ' - ••j--':. ••.-. - •- -••.-.,•-- >•*»>:';; 

C'è davvero da studiare: TooFunky (Columbia,' 1992) ? 
non è forse un disco fondamentale, ma dà un'idea precisa * 
di come i nuovi camp ioncini del furto musicale (furto lega- '; 
lissimo e benemerito, peraltro) si siano orientati su canipio- ,<, 
ni veri. Ecco allora la voce soave di Aaron Neville. ecco i •'. 
grandissimi Temptatlons, il solito James Brown. Sry and ' 
the Family Stone. Capolavori dimenticati dalle giovani gc- . 
nerazioni che rischiai io però ad ogni passo di ritrovarsi tra le ;. 
orecchie quei suoni. Senza riconoscerli. Anche tra i gruppi ì 
italiani, tra le sconosciute formazioni dell'underground, è • 
aperta la caccia: brani che affondano nel sogno ormai sbia- " 
dito de! beat nazionale, negli anni Sessanta tanto mitizzati,";' 
persino nei confusi Settanta. E allora sono si campionamen- 'r 
ti, ma anche vere e proprie «cover», canzoni rilette alla luce ' 
di questi inestricabili anni Novanta. Renato Zero, per 
esempio; è saccheggiatissimo, Patty Pravo anche:.còme 
dimenticare che il miglior gruppo rockltananodi'seinprei'r 
Cccp Fedeli alla linea, oggi sciolti, chiudevano i loro con- * 
certi cantando Pensi-vro Stupendo, di Patty Pravo? E come •' 
scordare che Zucchero, tutt'ora detentore del record di al-:; 
bum venduti in Italia, ha piratato senza troppi riguardi l'im
mortale (ma morto, ahinoi) OtUReddmg? -•••-.' '--: 

Questa, parafrasando Fossati è «la musica che gira intor
no»: usarla non è peccato, usarla con intelligenza è ancora 
meglio, un modo pe" renderci, riveduti e corretti, capolavori . 
che altrimenti si riscHa di dimenticare. •... ..-,r, *• -.•.. ... -.v 

e 

COME RIDURRE 
L'INOUINAMENTO ANDANDO DA 

CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 
ACQUISTATE UNA VERSIONE ECOLOGICA DI » 

0 SPORTWAGON. CE' UNA SUPERVALUTAIIONE 
DI L. 2 .500 .000 SUL VOSTRO USATO. 

Ecco un'occasione davvero irripetibile per miglio- gno non perdete l'opportunità di ridurre t'inqui- integrali di Quattroruote. Se allora volete rispetta-

rare l'ambiente: l'acquisto di una 33 o di una namento e usufruire di una supervalutazione «di : re la natura, questa è una proposta davvero van-

SportWagon ecologica. Da oggi e fino al 30 giù- L 2.500.000 sul vostro usato, rispetto alle condizioni taggiosa:Affrettatevi -dai Concessionari Alfa Romeo. 

E UN'OFFERTA 
ESCLUSIVA DEI 
CONCESSIONARI . 
ALFA ROMEO, N O N 
CUMULABUECON 
ALTRE IN CORSO. :{ 


